
REGOLAMENTI amministrativi 
 
FONTE SECONDARIA 

diverso però dagli altri atti amministrativi perché 
generali e astratti:

“Atti sostanzialmente legislativi ma formalmente 
amministrativi”

Potere tipico normativo del Governo



I regolamenti in Costituzione
• Art.87, c. 5


• Può il consiglio dei ministri adottare regolamenti 
indipendentemente da una norma di legge che 
prevede tale potere?


• Art. 117, c. : principio del “parallelismo” fra funzioni 
legislative e regolamentari



Quale spazio per i regolamenti nella 
nostra costituzione?
• Categoria aperta, disciplinata dalla legge 

e che nella legge trova il suo limite 

Riserva di leggeArt. 70 Cost

Sistema

Chiuso

Dietro al rapporto legge/regolamento

si nasconde il rapporto Parlamento/Governo



REGOLAMENTI AMMINISTRATIVI

VINCOLO DEL POTERE REGOLAMENTARE ALLA 
LEGGE


REGOLAMENTO IN CONTRASTO CON LEGGE

=


ILLEGITTIMO


(espressione del principio di legalità)



REGOLAMENTI AMMINISTRATIVI

Serie assai eterogenea di atti, generalmente classificati in 
base all’autorità che li emana.


 FORZA INFERIORE A QUELLA DELLA 
LEGGE = NON POSSONO NE’ ABROGARE 
NE’ MODIFICARE UNA LEGGE Art. 87, c. 5 cost., 

117, c. 6

L. 400/88



REGOLAMENTI AMMINISTRATIVI

• STATALI

Regolamenti del Governo


Regolamenti ministeriali

• NON STATALI

Regolamenti regionali


Regolamenti comunali


Statuti degli enti pubblici



REGOLAMENTI DEL GOVERNO

1. Regolamenti di esecuzione


2. Regolamenti di attuazione e integrazione


3. Regolamenti autonomi o indipendenti


4. Regolamenti di organizzazione


5. Regolamenti delegati (delegificazione)



Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi 
entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare: 


a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi; 

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti 

norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 


c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza 
di legge, sempre che non si tratti di materie comunque riservate alla legge; 


d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche 
secondo le disposizioni dettate dalla legge; 


e) l’organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pubblici dipendenti in 
base agli accordi sindacali.

Art. 17, c. 1 L. 400/88



CONSIGLIO DEI MINISTRI  
deliberazione 

schema di regolamento

PARLAMENTO  
parere commissioni sullo 
schema di regolamento 

(se previsto dalla legge)

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
deliberazione regolamento


Emanazione PdR


CONSIGLIO DI STATO 
parere sullo schema 

di regolamento

I REGOLAMENTI 
GOVERNATIVI

Visto e registrazione 
della Corte dei conti - GU




Art. 17, c. 2, L. 400/88

Con dpr … sono emanati i regolamenti per la disciplina 
delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge 
prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della 
Repubblica, autorizzando l'esercizio della potesta' 
regolamentare del Governo, determinano le norme 
generali regolatrici della materia e dispongono 
l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.



Legge di 
autorizzazione

Emanazione 
regolamento 
autorizzato

Entrata 
in vigore 

regolamento

I REGOLAMENTI DI 
DELEGIFICAZIONE

Art. 17.2 legge 400/1988

determinazione delle norme generali 
regolatrici della materia e previsione 
dell’abrogazione delle norme vigenti

delegificazione della materia

abrogazione delle norme vigenti 
prevista dalla legge

NB: L. 400/88

E’ UNA “LEGGE”


